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A tutti i Lavoratori









LORO SEDI
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI GIUBILARI E A.T.M. SVOLTASI A ROMA 
Trasmettiamo il verbale approvato a maggioranza dai lavoratori Giubilari e A.T.M. convocati oggi presso il Museo di Palazzo Massimo in Roma . 
Fraterni saluti.











Gianfranco Cerasoli











Segretario Generale

L’ASSEMBLEA NAZIONALE dei lavoratori giubilari e ATM convocati da CGIL, CISL E UIL Beni Culturali pur apprezzando l’accantonamento di 79 miliardi per la stabilizzazione dei precari la ritengono insufficiente a garantire 2384 lavoratori giubilari e ATM poiché servono altri 25 miliardi stimati. 
L’ASSEMBLEA esprime la propria preoccupazione in merito alle ipotesi di privatizzazione dei servizi inserite all’art. 22 del disegno di legge finanziaria per l’anno 2002, poiché ritengono che all’interno del Ministero vi sono le professionalità interessate a garantire la tutela, la promozione e la valorizzazione ed in tale contesto sono considerati forza attiva anche i lavoratori precari quali i giubilari e gli assistenti tecnici museali che a tutt’oggi insieme al personale di ruolo garantiscono le aperture prolungate dei musei, aree archeologiche, archivi e biblioteche. 
Per tale motivo l’assemblea affida il mandato alle Segreterie Nazionali affinchè si attivino tutte le iniziative possibili per incrementare i fondi destinati ai precari nonché per scrivere urgentemente la norma di stabilizzazione nell’ambito del documento concordato tra OO.SS. e l’Amministrazione nella riunione del 07 settembre 2001 che prevede l’utilizzo di tutti i posti disponibili al 31.12.2001, per i giubilari e ATM a tempo pieno con l’assorbimento della parte residua alla scadenza dei contratti per gli ATM e sulla base dei posti disponibili al 31.12.2002 secondo le proiezioni fatte al tavolo tecnico e secondo la tabella organica concordata. 

Approvato a maggioranza con due contrari e due astenuti. 

Roma 3/10/2001
MUSEI AI PRIVATI: CERASOLI (UIL), CONTRARI ALL' IPOTESI 
(ANSA) - ROMA, 3 OTT - Gianfranco Cerasoli, Segretario Generale per i Beni e Attivita' Culturali della UIL, in un comunicato di oggi si e' dichiarato contrario alla disposizione contenuta nell'art. 22 della Finanziaria, in relazione all'affidamento della gestione dei Beni Culturali a privati. ''Bisogna valutare i benefici finanziari che ne ricaverebbe lo Stato - afferma Cerasoli - e le esperienze sinora realizzate non sembrano andare nel senso indicato dal Ministro''. Il Segretario ha sottolineato che la UIL lavorera' per cambiare la norma in Parlamento. Infatti - prosegue Cerasoli - ''se Urbani 

UIL Beni e Attività Culturali Segreteria Nazionale

veramente crede che i privati portino risorse nel settore dei Beni Culturali gestendo in proprio sbaglia, poiche' e' chiaro
che qualunque imprenditore realizza un investimento in cambio di un profitto. Stiamo attenti ad operazioni che potrebbero portare a ridimensionamenti, a trasferimenti di gestione e personale ai privati, poiche' si aprirebbero incertezze occupazionali''. (ANSA). Y07 
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DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI 
SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 

“MUSEI AFFIDATI A PRIVATI LA UIL E’ CONTRARIA ALLE IPOTESI DI PRIVATIZZAZIONE” 
LA DISPOSIZIONE CONTENUTA NELL’ART.22 DELLA FINANZIARIA RELATIVAMENTE ALL’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEI BENI CULTURALI A PRIVATI NON CI VEDE ASSOLUTAMENTE D’ACCORDO POICHE’BISOGNA VALUTARE I BENEFICI FINANAZIARI CHE NE RICAVEREBBE LO STATO E LE ESPERIENZE SINORA REALIZZATE NON SEMBRANO ANDARE NEL SENSO INDICATO DAL MINISTRO. 
TRA L’ALTRO QUALUNQUE IPOTESI NON PUO’ PRESCINDERE DALLA CONSIDERAZIONE DEL PERSONALE IN SERVIZIO TENUTO CONTO ANCHE DELL’INSERIMENTO DEI PRECARI . 
INFATTI SAREBBE SINGOLARE AFFIDARE A PRIVATI CIO’ CHE LE ATTUALI RISORSE UMANE E FINANZIARIE GIA CONSENTONO DI GESTIRE. 
COSA DIVERSA E’ LA SITUAZIONE RELATIVA A QUEI SITI CHE IL MINISTERO PER EFFETTO DEI BLOCCHI DISPOSTI DALLE PRECEDENTI FINANZIARIE NON RIESCE A TUTELARE O A GESTIRE. 
SE URBANI VERAMENTE CREDE CHE I PRIVATI PORTINO RISORSE NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI GESTENDO IN PROPRIO SBAGLIA POICHE’ E’ CHIARO CHE QUALUNQUE IMPRENDITORE REALIZZA UN INVESTIMENTO IN CAMBIO DI UN PROFITTO.DEL RESTO LE STESSE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI MARCHIGIANI ADOLFO GUZZINI HA RIVENDICATO IL”BUSINESS “ 
DICHIARANDO DI NON ESSERE INTERESSATO AI PICCOLI MUSEI. 
QUINDI VANNO BENE I MECENATI DEI BENI CULTURALI QUANDO LO SONO VERAMENTE MA STIAMO ATTENTI AD OPERAZIONI CHE POTREBBERO PORTARE A RIDIMENSIONAMENTI A TRASFERIMENTI DI GESTIONE E PERSONALE AI PRIVATI POICHE’ SI APRIREBBERO INCERTEZZE OCCUPAZIONALI ED OGGI DI TUTTO SI HA BISOGNO MENO CHE DI QUESTO. 
LA UIL LAVORERA’ PER CAMBIARE LA NORMA IN PARLAMENTO. 


ROMA 03 OTT 01 


GIANFRANCO CERASOLI
